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L ‘’Mobtta il ‘telegrafo ci narra, “con brevi ma'elo= 
quentissimi tocchi, la gioir dello cento città d’Ita- 
Ù cpostro. esercito, a Roma, la 
il per gli straordinarii avvenimenti 
frapco-prpssiana, diede a covlesto falto minor 
ne.) comincia a giudicarlo nelle sua più :pro- 
8p7e,: Il quale giudizio sendo con- 

uni sviluppate. le tante volte nel 
Dgstro ale, non ce ne occuperemo particolarmente; 
però, quasi a conchipsione di esse, riporieremo dal 
Times ‘alcune parole concernenti le guarentigie che 
di italia propone al Papa per assicurare. Ja .sua in- 
dipèidenza Spirituale, :« Il, Papa (dice, quell’ autore- 
vole Giornale) regoerà sulla città Leonida, ossia su 
quell’ angolo di Roma ch'à compreso fra il Tevere, 
le. mura della città è la vilia Barberini, e che con- 
i ortezza, un palazzo, una chiesa ed yao 
shi o, ‘il Vaticano, San Pietro .0 
pirito. ‘Ivi il;papa.avri i suoi cento sviz= 
la sya carrozza’ di gila,le sne livrea, insomma 
l’accompagnatura «del perduto 
“pare equo; 6 per quanto; ri-. 
porali,, la condizione del ‘papa 

sarà immensamento migliorata dalle sue nuova rela- 
zioni col regno d’ Italia, Fino a ieri egli esisiè sol- 
noi o per. volontà -della Francia; d’ ora innanzi sarà 
ind enien La, Sua sovranità entro i suoi nuovi 
contini 0! er cilmente la guarentigia di tutta la 
crisanit È romava, 1l papa, inoltre, guada- 
) peri pariuiente rispetto ‘allo spirituale. Senza dub» 
io, al- principio, dovrà lottare contro fatti idicrolla» 
li, Roma ora .0on è chè un nido di preti, la sor- 



























ì privilegi’ ecclesiastici. » 
fré, dal libero esame;, vede di mal 
ione, Tutto ciò. sarà multato, : .- 
ciò che perderà in autorità locale, lo gua 
î za universale, Il Papa verrà a 
iconcilierà col secolo, In Roma 
imparerà che cosa ,s° iotenda; ‘per libera Chiesa in 
i Yibero Stato. Dovrà tollerarà ‘sonole a vista di San 
È Pietro, giornali alle porte' del Vaticano. Dovrà con- 
P tentarsi, di reggere in, Roma ia Chiesa coma s0 fosse 
in Francia, in Iagbilterca,. nel Belgio o negli Stati 
N Upiti, difendersi contro i 'suoj avversarii ad armi 
uguali, pagsar pel .crogiuola della discussione libere, 
[i fondac îl suo potera sulla. spontanea persuasione, la 
spa autorità sull’ influenza morale. La chiesa sarà 
È un po’ meno romana, ma molto più cattolica. » 
pi Un defegramina, a cui alcuni giordiali attribuirono 
li troppo presto un'importanza che non avea, parlò 
di trattative. di pace già ralfermato tra Bismarck è 
i Fura, Ma parecchie ore sono, trascorse, e ancora 
[i verona notizia ci ‘gionse chia valesse a confermarlo. 
fi Per ‘conirario molle ne abbiamo che riferiscono i 
fatticoliri di nuovi conflitti, e sempre con la peg- 
i gio dei Francesi. 
Toftavia è certo che Favre ebbe un colloquio 
{ con Bismark, e i negoziali di pace saranno forse 
nieno difficili a intavolarsi di quanto si crada, Il 
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19370 


Tacito e lesto al mattutino albore 
Varca il Tebro uno stuol di cavalieri: 
Di lungo, sospirato, inclito amore 

a ' Son messaggeri. 

Giù nella vallo l’ onda vaporosa 
Pignacontro il matin che în tanta festa 
Scende'smagliante a salutar la sposa 

. Che si ridesta. 

Ella tra gli archi della reggia antica, 
Ch' è tra nebbia confusa alta ruina, 

Sta peritosa; ella è una gran mendica, 

ci E fu reina, 
Spira il vento: 8’ odon squille lontane; 

Ecco, tra fanti 6 tra cavalli ed armi 

Campeggisnte nel curvo etra un’ immane 

- e Opra di marmi. 

Mira! Cupole mille e baloardi 
E le moli che il sol timido indora... 
Popol d’ Italia che quì muto guardi, 
T prosira e adora! 
— «Aurea stanza di Nomi, alteramento 
Coronata ‘di Secoli la ‘chioma, “ * 
"Tra la ‘pilvo o gli ‘allòr’eternamente 
È Unica, Romal 





























tulti gli ‘ordini monastici;"la cittadella della. 


Ufficiale pegli Atti giudiziari sd 


Costa per uri anna anti 
Udino che per quelli della 
si ricevono. 


, fine |’ attività‘ pa/ 


i presentare la Francia, 





ato it] 
rovincia 60 
Ufficio!dal'Gi 









grande ostazi rimane: sempre l’ illegittimità del 
governo. Ma:a quasto inconseniente la, stessa nuova 
situazione potierebbe riparo. Parecchi influenti gior 
nali suggerisgono-e propugnano , il mezzo di rime» 
diarvi. Il governo provvisorio di Francia. è il solo 
che esista nel''paese; e con ‘Iii, coma, govarno de 
facto, re Guglicimo ‘scenderà a tratiare quando ne 
sia ‘venato il tempo, e con Jui stipulerà un frattato 
proliminare. Ti ‘governo della'“difisa’ ‘nazionale ion 
s'’arroga il diritto ‘di’ rappresentare fa" hazione, nè 
può quindi decidere delie she sorti. La conseguenza 
è ‘chiara. I ‘tedeséhi' devono essere ‘pasti provviso- 
riamente in possesso de’ vantaggi da’ ottenetsi. Col 
triftato definitivo; ‘o di ‘garanzie equivalenti. Su tali 
premesse si piòtrà conclulere un armistizio, durapte 
il quale 1° assemblea costituente sarà convocata per. 
decidere defivilivamente del governo che deve rap- 





“Non vogliamo. insistere sUverchiamento su’ disensi 


che’ Si‘-inanifestano nei répubblicati: francesi. Lo | 


stato della Francia è così .sciagurato ch'è naturale 
che gli animi s'inaspriscano nel dolore, Gli atmma- 
Jati sogliono ‘essere  irfascibili, Perciò malgrado il 
bisogno d'esser concordi, d’inlirizzar ad un f 







blicano .scindetsi, bisticciarsi, agcapigliarsi, Dei giore= 
neli fraucesi che ancora ficéviamo, i Soli che non: 


 diticcano spartaimente il‘governo sono i bonaparti- 


sti. Ma il: Réveil, la Palrie “en denger, il Combat, 
nuovo glornate:di Felice Pyat; il Sîefla stess» non 
fando-che sparlar del ministeto della difesa e dei 
suoi'atti. Parecchi conf:ssino ‘apertimente le loro 
simpatia per gl’ insotti ‘di: Liorie, -per:’quel «Comi= 
tito s.i’che rifiuta di riconoscer | autorità del go- 
verno di Parigi. 3 Tae 

..Hl quale -stato :delle. coso. ia, Francia è talmente 
deplorabile, che, desta la ,.più : viva. commaiserazione 
ip tbtta, l'Europa ; mentre per contrario dalle gran- 
di Polenze vedesi ormai, non. senza limore, lo av- 





i verarsi il fatto del consolidamento dell’ unione ger- 


manica, À ‘questa unione 'in:.Germania si pensa pur* 
tra le terribili preoccupazioni ‘guerresche, come ce 
lo attesta un odierno nustro telegramma da Berlino, 
che reca il titolo di un articolo della Corrispon- 
denza provinouale. Per questa ‘ tendenze all’ cnione 
di tutta la schiatta germanica, @ per gli armamenti 
della Russia c' è davvero molto a temere per l'Eu- 
ropa nel più prossimo avvenire. 





CONSEGUENZE INTERNE ED ESTERNE- 


Tra te generali dimostrazioni di letizia per la 
proclamazione di Roma capitale dell’Italia, è nostro 
dovere di chiamare la Nazione a riflettere sulle 
conseguenze interne ed esterne del passo molto op- 


portunemente falto. 

Noi non fummo certo degli ultimi a domandare 
che si cogliesse questa occasione per compierlo, nè 
dei meno calorosi ed insistenti presso il Governo e 
la Nazione. Ma non abbiamo con questo ceduto ad 
_r_————————T6Z—TTT<TT==mTS 

‘© Vieni, popot:d Italiat.E se un acerbo 

Fato a lei ti strappò, che amavi tanto, 
D’ un amplesso fecondo oggi superbo 
Tornale accanto. 
Lunghe onte e ceppi @. da morta parola 
Eatrambo vi gravàr, squallide glorie; 
Surgan temprate da quell’ aspra scola — 
Le nove istorie! 
Sorgi dalla tua notte al prisco nido, 
Itala Donna: sull’ antico soglio — 
I fasci aduna, e fa sona” tuo grido 
Dai Campidoglio. 
Nè onusta già di sanguinose spoglie, 
Barbara ignuda, e d' aggiogate genti: 
Nè dall’ dc doma 0 dalle erlaci voglie 
: De’ sensi ardenti. 
Ma bella sorgi ‘bella, ‘come quando 
D’ un’ antica virtude adamantina 
1 Lari ornavi, 0 sacro era il tuo Drando, 
° Temi latina. 


Par.il popol d’ Italia entro la cupà 
Ombra d’.nn tempo reo trasse il destino, 
E crebbe al latto di selvaggia lupa 

. Novel Quirino. 

Estenvati, laceri vagammo — 

Sotto Ìn sferza di mille tiranni, 
Ma coll’ acciar e col pensier pugoammo 
2 Traverso gli anoi. 

Nò'a 16 jortammo dall' esiglio amarò 
La vicua di nuzial rito lusiviga: 

Dono dì forti, a forte atiima caro, | _ 
La man tua stringa. 


aliîiimictrativi della Provinois 






rédiamo .il partito repnb-? 





los 
: 


un numero arretrato cent. 
n affrancate,nè si restituiscorio manose: 







“na iinpulso irreflessivo, 0 ad una ‘puerils itnip: 
‘ia, Bonsi fiamy siti guidati, dalla, inatura pondera- 
zione det momento politico, da meditati propositi di 


È chi avendo -doyuto,: per professione, pensare costati= 
‘temente’ alla politica‘italiana, ebbe ‘altresì necessità 
i di pensarci a Juogo sopra. Noi siamo venuti alla 


si die n . « è » + è 
‘conchiusierie, thé se la Nazione italiana avesse'esi- 
ito in quesio momento a compiere il proprio do- 


©vere di liberare 38 stessa e 1 Earopa: dall” anomalia 


‘del Temporale, avrebbe perduto -il diritto di «fnet- 
‘torsi al paro delle altre, e la speranza di ripren» 
‘dere un posta degno di lei. , 

© Lo, difficoltà ed i. pericoli li. abbiamo vedpti, e 
non abbiamo voluto d:ssimularceli. ‘a. noi medesi- 


- sni, nè intendiamo dissimularli ad altri: rhainon 
| ici ‘parve che tulto questo dovesse arrestare uni Na- 


‘ giore per non, atrischiarsi a qualcosa d’ insolito ed’ 
ardito, quanilo è giunto per essa .un grande mo- 
mento storico, decisivo sulle sue; sorti future. - 
*Compiuta ‘però la parte ‘materialé deli’:stto di 
‘presa di possesso*di Roma e’ di abbattimento del 
“Potere Tembporalé, “non restano meno da conside- 
sajsi le ;conseguenze esterne ed interne di esso, per 


, giustamente valutarle e per provvederci conveniene 


temente. 

Prima di-tattò è ‘ evidente che le altre Potenze 
d° Europa hanno piuttosto tallerato che’ corisigliato 
‘ed'approvato 1° atto. nostro, e chix intendono. di li 
Sei cene, qutta; la Fesponsabilità. É quello che ci 
devé. bastare, Tale responsabilità noi non la respin- 
‘giano; e l’agcettiamo intera; poichè coll’assumerla;noi 
compiîmo atche Ja {nostra emancipazione . politica 
‘é Veniaino ‘ad ‘affrontare virilmente le difficoltà della 








È nostra; posizione, esìsliamo da per noi. Cnn 
non. toglie che, per disarmare tolta le | 


"Ma ciò 
opposizioni politiche, dobbiamo guadagnare la opi- 
nione pubblica europea, affinchè comandi si Governi 
qualcosa più clio la tolleranza sospettòsa e fredda del 
nostro atto, a li obblighi anzi adimitarci in quello che 
faremo per compierlo. 

Prima di tutto adunque ci vuole molta modera» 
zione, molta larghezza coi caduti, molta prontezza 
e sincerità nel fare loro larga la parte, onde acqui- 
stare fede alla parola della Naziore, che domandava 
la soppressione d’un Governo assoluto, nemico ed 
alleato necessario di tutti i suni nemici pel. centro 
del proprio territorio, nen altro. Indipendenza 
spirituale al Pontefice, sicurezza, decoroso mante- 
nimento, sebbene noneccessivo, rinunzia alla pretesa 
di fare ed avere papi italiani, d’iogerirci nel go- 
verno della Chiesa: tutto questo si corcela fran- 
camente e presto. Ma poi non basta ancora, Noi' 
dobbismo dare l’esempio di una completa riforma 
dei rapporti tra le Chiese e lo Stato. Dobbiamo 


È una lama: e tu ssi come a romani 
Gladiatrico brunilla anima achèa: 
È lucida, è tagliente ed è |’ umana 
Libera Idea. 
Qualche sdegnoso, con la man cinèrea 
Dalla ferrea brandilla onta dei gioghi; 
Vibrò lampi talor alla fanèrea 
Vampa de’ roghi. 
A? nostri polsi lividi quel pondo 
Par aspro oggi trattar; assidua cura. . 
La ruggio tolse, ed è già conta al miondo 
La tua cintura. 
Già audace stuol, che il tuo ferro teneva, 
La simbolica attiose erta del monte; 
Tu dai nemboso Caucaso solleva 
L’ egioca fronte. 
Accanto al Vè-, a un arduo Hidio rapito, 
L’ olimpica rifulga orma del Bello; 
Ridesta 11 Grande! Egli è nel tuo sopito 
Immenso avello, 
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‘I dunque al lavoroli 
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‘ accordare, piena libert 
vidui, piena, libertà, d 
limiri delleleggi, a tutt 
atuite, come tali, la benc] 

od indiretta; nello cos 

‘tarata dai,tempi, dobbiamo ..ess 



















di precederle, e cho quind 
i giustificata «dai fatti o dalla, matur 
| Nazione italiana... ro: “gi 
ci «L'opera non è-facile;. dev essere, medit: 




































.essere vinta nella. pubblica, opini nella... quale 
‘esistono. mplii.vecchi pregiudizii,; sia; per sigli sodiî 2, 
«recentiisia per, je vecchie p smipisceà 


















di altri tempi.-Rerò, quando, riformai; 5 

più presto coll’essere arditi, che non col : mo 
esitanti e melicolosi. Riformando, bisogna avere un 
disegno compiuto” éd i matériali pronti. Avan 





«o cr 





Non ci dissimuliamo ma-altro fatto, chi 
-che cade: recalcitra e vorrà -adoperare.-sino 
gli stramenti molli ;e potenti ed ostinati ; 
manda: contro: l’ Italia. Questo nom:sarà un: 








fastidio, .un impéilimento. non: lieve a):suoî;-progres-. 
si. economici e civili, ;al,suo.‘tinnovantento;: Ofa; 
«come condursi con questi rimessiticcî del;Tem 
«che pullulano nej colti {comer.iquelli: 0 
- dallo:radici di una, grande pianta isradi 
Alcupi di questi. ;sx. 




































lere. per il. Clero come per .tatti. sempre, Hissà 
difenderlo e .contenerlo/adyun'tempo: ed:allorà, 001 
seppe tollerare sempre ognî .despotismai strani 
e domestico, facendosene anche ::spesso strùmei 
così imparerà a poco ‘a poco ‘adi educarsisallo; 
della libertà, rispettando: la'!legge. Ma:cid!mon pasta 
Deve il Governo cessare uta volta dallaSsua tiitéla di 1° 
questo medesimo Clero; a «dalla ‘incombenza: difat@, 
o cotifermare’ vescovi e parrochi;!:Ch': 
tutti alla scelta ed alla dipendenza dell 
parrocchiali e diocesane ;. e ‘per, : questo” 
libera legge, entfo alla quale possano !«foriiarsife : 
reggersi tutte le Comunità, tutta' la :Jassociaziomi! per 
oggetto di culto ‘al di fuori. ‘dell’ crduiamen 
1 preti aitora saranno quali.li. farannd ii. 
Governo vegli a chè i popoli 
Vizn; sacerdote, @ di, tu' chie! all’ int 
Vulgo ti: vanti scrutator: dì tombé,: 
Parlan d’ odio, d’ uman scettro, crueni 
+ +, Lo Latacomb 
Se civil face, altri, insua.f8 tiranna, 
Sinistra accenda Îra le suore ausonie, * 

Oh tu Roma terribile lo danna * 
: n 0 "Ae gei 
Corre potente spiro oggi 6 feronia :: : 

Totta la terra di sovrani ardori; è 
Sferra lo patrio e il lor capo circonda; 
5 ’ umani allo 

Povera Francia! Le tuo mewbi 

Calca il Goto irruente ed'i' tuoi campi". 
© Fumon di sangue e spandé ‘orrido Mirte: ©? 
Ù 4 Sioîstri lampi 

Jeri striagevi sulla. Senna altera © 
L'arti e lo scienza a trional convegno, 

Oggi accendi a morir l'ultima schiera 
Irta di sdegno! 






















Quanti ricordi lumiaosi, ob, quanti 
Nella polve ‘un fatal genio lascionne? 
Come |’ ossa de’ tuoi, caddero infranti 

}7 Archi e colonne! 

Ma pieno del tuo nume è il simulacro 
Che di te resti: e desterà favilla 
Nell? italiche doane il cener sacro : 
i Di tue Camille, 

Vien d’ Italia amor, o gioranetto: 
Vieni e ascolta una grande Anima, muto: - 
Bada, è la stessa che irruppe dal petto: 

Fiero di Bruto? 


Se dolorando miri auspica il lotto 
Del tuo bel giorno, Italid, ol ti conforta! 

Frabcia vivrà, e ts farà quel brutto 
Lauro, più accorta. 


Riviguano; (Friuli) settembre 1850. 





Giuserps dell. SelumaRGO. .: 








più educando ad una vita oparosa e civile. Dai 
mezzi sarebbo qui luogo di troppo il disonrrere. 
i E lungo sarebbe il solo intavolara l’ altro soggetto” 


dell ordinamento definitivo dello Stato, come Stato: 


italiano colla Capitale a Roma. Ci basti ora acconnare, 
che dobbiamo occnparci a costruire un edificio ar- 
Imonico, nel quale la libertà dello Stato, della Pro- 
vincia 6 del Comuna è dillo associazioni di ogni 
genere, e la loro azione in tutto quello che parti. 
colarmente li riguarda, si dimostrino senza intoppi 
ed urti, senza antagonismi regionali, sicchè tra l'u- 
_mità nazionale e l’attività localo, como fra due forze 
costanti, sì trovi un movimento ordinato e. contiduo 
dell'intero paese. ‘ " ' 
E un altro oggetto, del quale dovranno occuparsi 
ctosto î reggitori dello Stato ed i rappresentanti ; 
+ "dome pure della rifortia dell’ armamento nazionale 
‘edi ogui ‘ramo di amministrazione ia ropporto a 
‘ tale'disegoo unitario èd armonico. 
; ssi ‘adunque il facile plauso, e sottentri l’opera 
ita; paziente, costante per costituire sostanzial- 
P unità della patria. Pensiamo tutti, che. que» 
A-dobbiamo. farla ciascuno in noi eil ‘attorno 
e olie se abbiamo alzato i muri maestri del 
o edifizio nazionale; ‘restano da farsi gli scom- 
nti.intercî; ‘î comodi, gli ornamenti ed i 
e ? educazione intellettuale della ‘grande 
“che deve -abitarlo, Roma è:il culmine; lo 
o60- raggianto; ci abbiamo messo sopra la fra- 
fli artefici haono fatto il loro convito. Ma 
c'oiintino #3,-che il più resta da farsi, e che il la- 
! voro di fino è anzi ancora da cominciarsi.'All’opara 
Pdusque! pag Si o (Bi 



















“La caduta del Temporale è inneggiata - dalla 
Satitopa:tedesca.. La' Triestor. Zeitung nota come la 
Hrolozione europea. inavgurata nel 1846 cogli ev- 
via Pio IX sì chiudo nel 1870 colla caduta ‘del 
«Temporale, Quando vn'idea è divenuta . generale si 
Aia frada: attraverso è totti gli ‘ostacoli, Impossibile 
«s@igoî teritativo di restaurare la’ Teoctazia. Malo ne 
° Ise al re di Napoli, ‘alla regioa di Spagna, al 
apartito. ‘del:‘ Concordato' in Austria; all'imperatore 
©Nipoleore; ‘che vollero sostenerla, o farsene appog- 
- gio. IF Sillabo,=i nuovi dogmi solentemento precla» 
















gresso)inotifecero che ‘allatgare | la breccia per cui 





‘ eelitrano a cRoms, I fatti:«d’oggidi avranno-immense: 


“conseguenze; ma' si “può ‘andare: Jero' - incontro. con 





la storia’ del presente ‘è nello «svol- 


*’gimento: della “libéra vità degli Stati'‘una parte, della’ 
«quale :puà auidare superba,::Essa vede adempiersi le: 


: speranzò, savvararsi i‘sogbi de' suoi poeti, scompa» 
trito dal-su0'seno; il Principato teocratico e Roma: di- 
“ventare la:soa. capitale; Qgoi colta persona: appisude 


“-csniigioia a questo ‘avvenimento . moridiale. Sino, 
‘ tranquille le cosciénze timorate.. Il Sotomo Pontefica. 
»festerà ‘alla testa. del Pontificato,., é‘nessuno lo.im- 


“'pedirà: mell’esercizio del suo . potere ecclesiastico, 
“dove sud di sè padrone ‘affatto, La' Chiesa, sempre 
zelante per la. salute delle ‘anime, libera dalla cure 
+ del Teînporale :deminio, potrà - accagliera' tuite le 


‘sue:forzè' sul campo spirituale e rendere". immensi. 


«benefîzii ‘alla sccietà. Il voto ‘de’ pensatori, che la 
“. polanza temporale e: la ‘spirituale ‘abbiano ciascuna 
«fl proprio: .domiuio, 8°8 ‘avverato; .e:la' Chiesa ‘ può 
pipropriarsi il detto di Cristo: « Il mio Regno non 
«Udi questo mondo, = Agli Italiani ‘poi, compiuta 
così-la: loro unità politica, è. «data la possibilità di 
stabilire: fortemente Jo, Stato; e-idi prendere colla 
vita economica il passo: innanzi agli Spagnuoli ed 
ai Francesi. Questo successo però, si badi, non è 
finora ‘che estrinseco. Da secoli il papato è cresciuto 
col popolo italiano. ‘Essi : scherzano da Boccaccio in 
qua .sul ‘Îmonachismo, ma sono ben lontani ancora 
dal sottrarsi al suo dominio, Soltanto la liberazione 
degli spiriti, libererà veramente-l’Italia è Roma dalla 
Chierisia 9 © : 

‘ ‘Abbiamo voluto ‘far conoscere ai nostri lettori 
Varticolo della Triester Zeitung, affiochè veggano 






come le altre Nazioni partecapino alla ‘ caduta del. 


Temporale, per noi 6 per sò, e come si attendano 


da questo fatto non pochi benefigii è ci ammoni- 


scano a darci tutto, l'impegno per giovarci delie 
muove condizioni în cui venne posta l’Italia > 





adi È 


«LA GUERRA” 


— Qualche giornale di Parigi, stampato su un 
solo mezzo foglio, scorretto, in: ritardo, è giunto 
stamane. Fino da venerdì scorso i Parigini poterono 
dai lcro bastioni osservare qualche nota ‘assisa di 


abborrito ulano, i 
Ecco come ciò annunzia la Libertà: 


«Gli avamposti prussiani scno a peche Jeghe da 


imiti come freno: el’ostacalo=alla libertà ed: al pro-' 


i ha. fede nella; giustizia e nella verità. 





Parigi : alcuni foraggiatori furono.già 
forti: l'ora ‘divenuta! Jeri sera vi 
“Canta d’ un: dispaccio, so non. falso, 
datto. Lo misuro prese dall’ antirità 
‘vimenti delle -truppo. contribuitano 
spiriti: Parigi ‘ieri sera ebbe la ‘febbre. 
. Ma, noi lo ‘affermiamo o .con org 
non èbbe pau 
osato esprimera la loro cnsrgioa risoluzione: 
difendersi, ripetevano 1s-lorò. dichiarazioni sul m 
desimo tenoro energico a risoluto, > > > 
« Più d’uno diceva: Cho essi vengano! « 
Successivamente si riconobbe - che era-uo falso 
allarme. 
T giornali convengono nel dire cho la vie della 











* grande città presentano nelle.ora notturne-in aspet< 


to strano, " ” 


Dopo la chiusura delle . porte tutti i cittadini si 


‘ritirarono allo Joro case: î' teatri stando chiusi, i 


09193 chiudendosi di. buon ora non; sì vede. più per 
lo vie quella moltitudine varia, sfaccendata, . facile 


alle emozioni, agli ingaboi. di notizie, prosita ad în- 


fismmarsi pro o-contro.uno, il popolo di Parigi in- 


somma col suo poco carvello e col'suo. malto cuore, 


:col suo grande orgoglio e colla sua nessuna. fer- 


mezza. 


1 dispscci di ieri annunziano ‘che si. faranno le 
barricate ‘per la città, è di queste fortificazioni pari» 
“gine prenderà il comando il liberato dî Mazas, En- 


rico Rochefort. 

Forse è ‘ia errore; il popolo ed il Govertio: di 
Parigi tengono. dietro sentimentalmente a tutte-le 
tradizioni repubblicane e le ripongono in vigore, Gli 
antichi nomi, lo vecchia costumanze, quanto ‘insoi» 
ma riporta ai giorni gloriosi della patria a pericolo 
«è rimesso. in attività. E ca ne . 

Così sì impiegaroro molti operai e molte ore.a 
«cancellare i nomi:imperiati dalle vie ed a sostituirvi 
nomi d’ eroi e di sentimeaoti popolari; si fece al. 
trettanto pér la statua di Napoleone III, monumento 
“cho un obice prussiano avrebba forse sérvito meglio 
degli scalpelli repubblicani. DELIZIE 

Così'è delle barricate: le si:costruiscono per «dar 
tervibili foruficazioni, lui che. .s° intenda, di guerra 
come |’ ora moralmente defunto E, dò Girardi 

Del ‘resto è una speranza inutile! “Parigi "si di- 
"fendo daì forti,' dai bastioni e calle sortite; non: coi 
mobili gettati dalle case a colle fucilata, sparate 
«dietro mucchi. di ‘pietre e-ripari di. legno. .... .:; 

‘ — Leggiamo in una corrispondenza militare della 
Kolnische, Zeitung : Dopo la prigionia; di: Mac-Mahon 
e dell’ intero suo corpo sembra non ,si:voglia per 
il momento procedere a un formale bombardamento 
di Metz. Si ’vucl risparmiare la città e la fortezza, 
‘come -si !risparmia ‘ora ‘anché Strasburgo; dacchè en- 
trambe le città, a-fortezza. diverranno - forse:firtezze 
«di confine della Germania verso, la Francia; e. 
tronde' sa dovessimo ‘prender. ora Metz con 
malè assedio, questo sarebbe assai difficile ‘e in © 
caso un lavofo lungo:e: sanguinoso. “La fortezza è 
«assai forte, ha' importanti opere'esterne cheventero 
anche negli ullimi tempi rilavautemente'acorescinte; 
ed è senz’ aliro la più valida furtezza; che la.F. 
Fossiede, e.solto tal aspetto è di molto superiore a 
Strasburgo. ' Come sarebbe assai difticite di ‘prendere 
Magonza con un formale assedio;' Così avviene ‘ora 
di ‘Metz, .ifa. questo ‘momento: abbiamo:-divanzi a 
Metz 60. canroni ‘da'42;; con gre:ti possiamo bensi 
bombardare il campo francese davanti la citiò 
però la fortezza, ‘éssendo , troppi debole 
calibro; o 0 US LE È 
‘— Se dobbiamo credere ad informazioni pubbli= 
‘cate dall'Inidepeiidance: Belgè, Îl p‘ano* dello stato 
maggiore prussiano considererebbé . neli’ammassare 
-iutorno a Parigi, a dieci leghe di distanza: dalla ca- 
pitale, sei grandi corpi d’armata nei punti princi- 
pali.di comunicazione e separati gli uni dagli altri 
da no intervallo di ‘dieci leghe. La cavalleria ricon- 
“giungerebba ‘questi corpi e:completerebbe' colle sue 
‘mosso la cinta del blocco. Così raggruppati, i-Prus- 
ssiani aspetterebbero le sortite degli assediati e -cer- 
cherebbero di ridurli per fame... 
























Elirenze. Corre voce che il Parlamento possa 
esser convocato verso la metà ‘di ottobre. , 

Si dice che per co:lesta convocazione insisterebbe 
più specialmente il Ministro dello finanze, il ‘quale, 
a quanto si assicura; avrebbe bisogno di provvedere 
alle urgenze del tesoro. (Nazione) 

— Si attendono in Firenze ‘gli onorevoli’ conte 
Ponza di' San Martino e comm. Stefano Jacinì, 

RE si (Diritto). 


— Dallé , notizie. che” riceviamo dalle ‘provincia 
romane ci consta cho si stanno' prendendo le op- 
portune miure per radunare i ‘comizi e procedere 
al plebiscito. | s 

La formola ‘su cui i cittadini’ delle provincie ro- 
means saranno: invitati ‘a ‘pronvnciarsi serà quella 
stessa ‘che venne proposta pel ‘plebiscito del Ve- 
nelo. È (fd) 


i — Il governo ha comunicato alle’ Giunte loceli 
costituite nelle provincie romane la legge ‘comunale 
e provinciale e quella sulla guardia nazionale, par- 
chè senza una promulgazione ufficiale (che egli non 
ha facoltà di fare) se ne giovino come norma tem- 
porsnea e durante il periàdo transitorio fra la loro 
deliberszione e l’annessione definitiva al Regro. 
Spetta: naturalmente al’ Parlamento l’ufficio di 
estendere :sglleeitamento. alle nuove provincie quella 
parte della Jegislszice: del regno che. è più. ifgente 
Ì Per evitiro Jo difficoltà se-gli incagli * ineretiti alla 
SSN i 













Parigi 
Quelli che nella vigilia pieno 





lavora «al Rochefort: e lui si :pone a capo di queste | 





ilifferenza, d'istitazioni paliiche e ammini», 
cho le sajiara dalle altra pravinci Sa 
Sì assionta chefdnrante: Paccupazione 
ie: proclamazione del piabissita, 
itorizzazione di pubblicara alta 






















traggio del rifiato, hi 
anzi, s6 il generale 
inte a Nizza e poi a 
; to ‘molto mal volentieri dal 
tI ti attualo Govérnaifranceso por paura del. 
4 Pappéoggio cl’egli polrebbo dara al partito asagerato, 
La seconda cosa che ci scrive il nostro corti 
spondento di Francia è la pessima disposizione 
d'animo dei Francesi, Governo e popolazione, ver. 
so l’Italia, È È 
pae Wedebiaadii‘di-taal occhio l'andata a Roma di 
Re Vittorio, von già per tonerezza del Papa (eccet- 


ilitare, 8: 
a sal ton: 
a giorcale. 


(ui) 


Etoma. Poco possiamo acgiungaro si memora- 
moti ai mostri. lettori. 

102 Roma -ieri sera ha solenne. 
ggiato 1! esso lello troppo dtaliano, 
mostrandosi risoluta ad, abbattere la. soggezione . 
“pontificia, ‘alibassandona’ gli ‘stemmi, ma'palesinido 
ad un tempo i severi sentimenti che si addicono a 










romane. 












|. 
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n 3 ari to alcuni. pochi), -ma ema" 
un popolo libero, e non cedendo ad impeti. di ran: {1} mei a), MA pi aliena 
ori nò di degni, sò ad atti di violenza sche po- |. ti, momdrchi Di ; 

Sleg Poe 











3atle ffontide 
coli el impotenti, a cha l'avere l'Impero 
scartato da questa politica ed aiutato a costituirsi 


{usero turbarò la ‘madstà del suo risorgimento.“ 
MOLTO A. (Corriere italiano) 

— Le perdite 
loita: sono! lieviss 
con-uguiale «carità 
Roma! Ai tro 
= Sì abbutzia che' ‘tutti 















dall'altra, ha rovinata la Francia. Masticano a maz- 
Ta voce minaccie da tridursi in atto quando si 
Saranno sharazzati della Prussia (?). Ma è sperabilo 




















i prigionieri 

































riella cui condanna fa. esclaso qualunque titolo di | che guardoranno più assopnatamente.i loro. interes: 
ròato comune, saranno oggi stesso ‘în Roma rimessi | si e glialtrai, rt o 
iù libertà, sr Aa, i 3 





) — Nella sera del:20 avvennéro alcuni disordini 
in Roma. Taluni del basso popolo volevano. eserci- 
tar. vendetta contro gli zuavi; altri del solito partito 
olla repubblica ‘universale uscirono fn manifesta; 






Prafettora 
avvertiti a'‘tempo, ha“ impi 
("Quegli Archivii,, 
contengono: thita"la 
galante ‘del seconito ' 
altre cosà la Tista ‘di 
sefireti, 0 ni 1 


















altrosqueste ‘ turbolenze furono ben presto 
n Ho. fosse necessario usar la forza. 
ppia! il generale Cadorna ha «inviato al 
Governo, notizie. le, quali valgono a rassicurare cha 
fali disordini non si rinnoveranno. . (Nazione). 
—.:Il plebiscito; per-Roma 6 le provincie romane 
avrà luogo-domenica, 2.ottobre prossimo. (Opinione) 
ti sein Leggesi ‘nell’ Italie: > VOTE de 
* L''éntosiasino con cui i Romani accolsero lé do: 
è indescrivibile, 0 0 * 
dali'erano soprattottà merabigliati pel 
mero ‘di'bandiere nazionali che otnivano fé 
; si ‘geltavano a piene mani’ fiori ‘80- 
cessi a seconda ‘che s° avvanzavano nella cià; 
. Al generale.:Cadorna ha ‘passato questa mattiaa 
una grande rivista delle truppe ‘italiana a Roma. » 
È assai. probabile che egli abbia presto a .visitar 
îl Papa; e.si-dice;:che:j*ri ‘a.sera abbia avuto un 
colloquio col;Cardinale Antonelli. «© .. 
nodi i (Indèpendance 
Leggesi nell’ Opinione: ; i 
*fruppe italiane occupano. à Roma‘i posti mi- 
compreso Castel ‘Sint? Angelo, I soldati pon. 
ici ‘s0ho a” Civitavecchia; ‘gl’ indigeni ver= 
- ratino' restituiti alle ‘loro case;' ovvero incorporati 
ell’ esercito. ‘nazionale; secondo-la ‘cenilizioni in ‘cui 
rovatio! d’'eid; di ‘servizio, di ‘grado, ‘éd'i mefce- 
anieri saranno rimandati ‘ai loro’ paesi. * 
del’ Pàfa resta la‘sua guardia ‘palatina. 
chele ‘troppo sono ‘a slo servizio, ove 

















































; Li Elecleur' ibre * 
* Gi sì comubica ur 
le ‘risulterebbe, che' il 
Zione che Îl governo, bri 
Prussia 9 impadeoniso 
niistrà "flotta." * i 














italierine); 

























mento; ilivenuto' incfficaco. 
squadrà francesò dal Mira 
di' guerta richigda che 


















obcorra, |> i 
‘Ali’ ibgresso dellét‘uppè' italiane in: Roma, ‘si fe- 
cero ‘évideniv’’que' pericoli, ‘chi’ molti dissimiulavano‘ 
ed a cui molti non credevano; Ci srario gl’ impre- 
sari della repubblica nniversale da un lato e dal- 
1 altro coloro che avrebbero voluto sfogare le loro 
vendejte=controi.-soldati: pontifici. 
"“H'tontegno det’ generale -Cidorna* “ha 
der abbastanza come non fissero le truppe italiane |, 
disposte a tollerar disordini e turbolenze, L’ ordine 
pubblico è assicurato in modo da dissipare ogni ap- 
prensione, È ciò.che richiede la c)ttadiaanza romana 
e che importa a. tutti, essendo la tranquillutà intar- 
Da condizione indispensabile .del successo della no- 
Stra causo, i ) dti 
— Nello condizioni, della resa gli zuavi pontifici 
dovettero essere traîtati come gli altri. prigiosieri. 
Si arresero -salvando: l'onore delle armi, ma depo- 
ndple, (e mettendosi a disposizione delle, autorità 
lifaliane, per essere al più presto imbarcati. tutti, 
e restilniti alla foro patria. 1) 
"= Ci' si annunzia che nella dapitolazione di Roia il 
generale-Kanzler e-ilcolonnello De Charsette' abbiano 
ottenuto di potérsenefandare liberamente all du 


Civitavecchia, Scrivono da Civitavecchia 
al Corr delle Marche 0° 

Questi formidabili zuavi, difensori infelici del 
Papa-Re, non la vogliono finira neanche dopo d’es- 
sersi arresi, Il giorno: dell’iagrasso delle truppe, gli 
zuavi furono rinchiusi come già vi dissi, nel Laz- 
zaretto. Per ‘colpa non saprei ora .di clu, non si 
pensò a‘toglier foro le armi; cosicchè ogouno aveva 
il suo fucile e gli ufficiali carsbioa e sciabola. Ieri 
si pensò a disarmarli, ma qui fu il duro. Invitati 
con buone e. cattive maniere a consegnare l’arme, 
gli zuavi nol vollero, chè anzi tomultuarono. Ciò 
produsse, in città un po’ d’ agitazione; ma Bixio la 
fece tosto ‘finita, mandando davanti al Lazzaretto 
due compagnie con due pezzi da campagna, e fa= È i alla i “Spa 
cendo intimare ai recalcitranti cho so dentro un'ora | « dere decidere. L'Inghilterra agirà come ‘mediatrice, 
essi nion avessero date fuori le armi, avrebbero avuto | « seltanto allorchè ambedue le potenze belligeranti 
dentro le fucilate 6 le csnnonete, Questo linguag- | « gliclo chiederanno. sat is 
gio persuasivo fece il suo effetto, o le armi furono Sie 


consegnate. NO SES 
CEONACA URBANA E PROVINCIALE 

D4 pere 
FATTI VARI < 



























.@Ianda. Gli stati: gener 
19 seitembro i 
loda il patriottismo mar 
+ gl’iroportanti  avveninen 
che il pogo!o ‘ha' ‘mostrato 
intatta VinJipendenza del‘ prese. Le amichevoli ro- 
lazioni colla Potanze estere rimasero inalterate du- 
rante la guerras Il = No è deciso di; 
neutralità. La situazioni generalò del passo e delle 
cilogie è favorevolo 6 Ja ;ssituazione finanziaria non 
è sfavorevole. 














dal popolo durante 
Jtimi mesi. Dice 










Baghalierra. 1 gioroiti di Loadra pubbli. 
ceno i discorso, tenuto del’ cancelliere “dello ‘acac- 
chiere al banchetto ia Iscozia, Hog 

« L'Inghilterra, disso egli, I° quale ha esaugito i 
« mezzi diplomatici per impedire la guetra, non 
e potrebbe ora, sevza esserno richiesta, tentàre una 
« mediazione seuza dover rinuncizre alla sua posi. 
« mone neutrale ed offendere vino ‘dei: belligeranti, 
« Dopo che:si è fatto appello alla ‘spada, ‘la ‘spada 




















ESTERO 


Francia, Leggiamo nella Gazz. Piemontese: tu i nia RE 
- Riceviamo in ritardo una leftcri da Francia di Le campane hnho servito non séltanlo a 
persona autorevole, la, quale ci annunzia che ili Venezia, a Hologoo, a Firenze, a ‘Milano ed in al- 


‘ ' 
wi da 1 OI 
















l'Italia da una:pante,.Jasniato:formaraî: a Germania | 


volontà di serbare | 


} nuovo 


È Citconi 
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DE più la giornata p1, ‘allo? i 
fusa in tutta fa. Provincia, ‘Al'snonar delle campino. |. 
































i hena 


{ trov@rdniio la‘ porta da entrare èco; » 
( i E*tif$va“indanzi di questo passi: a tale ‘éhe il 
1 pastore fece ridere anche que i 


4 tornino.--da: } i 
quel 'posétuomo come questi ciurmadori dicevano, - 






tre grandi città a festoggiaro l'ontrata a Roms, mi 
anche in molte minori città 6 ville dot Friuli. Anzi 
vesto suono dilcampane 6 n sparo dei Lg 
allagrò tutto il nostro. gontado la s1r3 dol 20, .0 

4 del FI, ‘allotchò la «notizia: fu dil- 


rosì- 
uso 






ci fu qualche parrogo . temporalista | che fé 
stenza; ma in generale tuttì lasciaron faro. 


dino disse schietto: 


festa, oggi cho i nostri figlinoli entrano a Itoma. ». 
Ed aveva ragione, Le campano -a la Chiesa sono 


| della Comunità, non già ‘dél: Ministro che sta al suo 
8' servigio ed è un suo stipendiato; I contadini più di 


tutti comprendono questa loro proprietà; poichè 
godono di poter dire nostro del campanila, della 

Îé % 0g altra cosa ‘che:c’è dentio, sapendo 
essì,. "gd i loro antenati | dal villaggio ne 
fatto le-spese colle spontanee loro offerte. 








Quel nosfro..0 
propriélà, nia | - 
munita a cui lo Stato * farà © bone a rinuoziare i 


di suditdiriti riguardo alle Chieso oil alle nomine dei 
fabbricieri e dei-parrochi,'i-quali hanno nei .capi-" 


famiglia i loro naturali elettori, 


Spi ergo 22 sceitembre. La no- 
Mirco rà nstre‘ truppa a Roma, 
giuotaci jeri, l&coitavà indescrivibile entusiasmo. Vi 
fa suono di banda cittadina,  imbandieramento, lu- 
minaria del preso e del teatro ‘ove rigisce l'ottivaa 
compagnia” diatniatica Alfiori diretta da L. Robotti. 
«HDe-Luigi- Pognici declamava in teatro va suo 


N componimento d’ occasione quasi improvvisato, e cui 


la mancanza di spazio ci vieta di, riportare. 


cf i ei 
i Maneva 21 settembre, ci scrivono: 
, nella mattina di ieri, si diffuse la 
notizia dolla entrata delle nostre truppa a Roma, 





: tutte Ja case, quasi par incanto, furono imbandierate. 


ezzodì la Binda musicale cittadina percorse, 





H suonando, i tra Borghi della città, e li ripercorsero, 
8 sul fac della sera, in mezzo alla spontanea illumi- 


nazione, fatta; dalle finestre prospicienti i Borghi e 


lo contrade ancho lo più remote. 


«di. cittadini teneva dietro alla 
Re, a Garibaldi, all’Italia ed 
alia. 





Un matto no fa cento dico Îl prover- 


Î bio; ‘ma si potrebba soggiungere che un profeta : 
4 fa più di ‘cento inatti, C':6° difatti qualche dabbe- 
muomo, il quale s° insatanassa sl solo nominargli |' 


ì d‘al'solo sentire, chia 1’ Esercito nazionale 
è doveva entrare, 'od «d'entrato a Roma, La profe 
ila aveva ‘agito sui. cervelli, 6 di questi  monoma- 
niacî:non- ne sono. pochi, sicchè la gente, aazichè 









I°) averne ‘compassione, i prende a scherno, Tra i più 


singolari ne $dgliamo ricordare ‘uno ‘già ‘famoso in 


futo il Friuli, ed è il parroco di M....., il quale 
i domepica, scorsa predicava a' suoi contadini; « Que 
i sti Italiani (si credo Turco il bel cerot) ‘non an-. 
i dranno a Roma, gireranno' intorno, intorno, man 


da 










la s4nté pecore, 





ad una delle quali.scappi «det 
poco vedere anthe questa; :0 ‘sa ci 
do a farsi sn Fibît voi la ‘fiase. © _ 

È pi caso “di dire che ‘a ‘tifarla troppo 
tappa; 0 se volete l’altro. proverbio 5. 
‘non ci.si crede il vero. Non .bis:gna 










È che i, venditori «di. carote credaso di poterla dare 


ad inteodere necm:no ai contadini con queste fun- 


I donie! Oca! essì si fanno soldati @ percorrono tutta 


‘sanvo sdistioguere le cose, Lascino che- 
la: Roma; e sapraano dire, se il papa è 






di 


per cavare loro di-tasca l’ obolo! Quando vedranno 
quei bei ‘palazzi, quelle splendide carrozze, i nostri 


| faritaccini faranno cattedra ‘in piazza, dopo avere 
P udito-in Chiesa siffatto ciarlatanerie. 








pati i! i 
La Gazz. Ufficiale del 418 corrente contiene: 
A. La legge 48 agosto che classifica fra le nazio- 


i nali te sette strade descritte nell’elenco unito alla 


leggo stessa, - . 3 

2. Un R. decreto del 28 Inglio che sostituisce on 
nuoro articolo all'articolo 17 del R. decreto 29 
agosto 1869, n. 5254, concernente l'esame di ido- 
neîtà ai posti di -segretario di seconda classe nel- 
l’amministrazione provinciale, 

‘35 Un R. decreto del 28 luglio con il quale è 
ajiprovata una. deliberazione sociale dell’14 aprile 
1870 della Società Impresa dei forni Hoffman nel 
circondario di Firenze. _. 

4. Un R. decreto del 28 luglio con il quale la 


ll Società cooperativa di consumo sedento in Cagliari è 
! autorizzata, “e: rié sono approvati gli statuti sociali 


introducendovi alcune modificazioni. 
5. Un R. decreto del 28 agosto con il quale, 


i Cammarota cav. Gaetano, prefetto della provincia di 
8 Pavio, fu nominato prefetto della provincia di 
| Porto Maurizio, 


6: Disposizioni relative ad impiegati nell’ammioi- 
strazione. provinciale, e nell'’ammibistrazione di pub- 
blica sicurerta. — /  *.., 

‘7. .Elenco di disposizioni:state fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. : ' 

E supplementi annessi alla { Gazzetta Ufficiale del 
45 corrente contengono i R. decreto numero 8852, 


disquesti parrochi. della: ostrema-sinistra un conta,.{ 
« Lo campana sono mostre 0.18, 


Hi abbiamo, fatto Noi a mostre, speso, 6. vogliamo far. 


tiene - non soltaato» il segno della. 
slenionto ‘Costitutivo di quella Co- 





la. voglio «un: 
fio; lo man. *| 


"di Venezia 1. 





cd il regolimonto pir l’ammin 
monio dello Sita e per di contshilità gensirata ia 
esocuziono della logge 22 aprile 1809, n. 5026. 


Lu, Gasadita' Ufficiale dol A7 sotlombié contienò: 


trombatfieri a ciascuna compagoia del Corpo Roale 
fanteria marina. .. |... 
“DN dabroto 1f ‘agistò;' iL qualo, respingondi 
alcune opposizioni di comuni, dichiara  proviaciali 
50: .strade' dell'Umbrià. 

3R, decroto 1° sattembre, cha modifisa la lato 
tera F della tabella n° 3, annessa al Rogio decrato 
8 novembre 1869, relativo all'armimsato del R 
naviglio, ti : nr ì 

4, Disposizioni nel. personale giudiziario. 


= 


La Gazzetta Ufficiale dell 18 settembre contieno: 

1. Un. R. decreto del 14 agosto cha riconosce 
aliegabile: la : contrada’ demaniale del comuna di 
Gioia Tauro, in Calabria Ulteriore 4.2, denominata 
Macchie della Marina... 

2. Nomine nel perssnale della Corte dei conti, 
èd in.quello'dipendente del ministero dei lavori 
pubblibi. 





© CORRIERE DEL MATTINO 


— Tolegrammi particolari del Cittadino di Trieste: 


B:usselles 21 s-ttembre. Dicesi cha la Prussia |. 


pretenda tutta | Alsazia e una parte della Lorena. 
Favre 6 Bismarck 8’ abboccano a Compiegne. 

Vienna 22 settembre. Il Vaterland dice che al 
papà, fu'‘lasciato il rione santo di Roma, città Leo- 
ninà. 

Vienna 22, settembre. Il -conziglio munic'pale di 
Troppau nominò all’ unanimità cittadino onorario di 
Troppau il signor de -Pilleradorf, chs fu destituito 
dal'goverao a causa del suo. votò in piriamento. Il 
signor Delbritek negozia a Monac» |’ incorporazione 
dell’ Alsazia e della Lorena, 


— Il celebre statista ingless Disraeli pronunciò 
in uo numeroso é solenne banchetto le seguenti 
parole : - 

«Noi ‘abbiamo visto recèiifemeate. grandi e strani 
«eventi, ed è più che possibile, è: -probabila cha 
« ne vedremo, e forse presto, di più grandi e di 
« più strani ancora. Sembra esservi, una probabilità 
« che sianò vicini.tempi di dure provo per 1°:Eu- 
ca ròpo'è * TU ° 


; = Leggesi nel Cittadino :., È 
I. giornali di: Vienna dimostrano in coro la loro 





gioia pell'éntrata: degli: Italiani in Roma, sferzando | A 


a più non passo qu=l partito che non contento dei 
malefici éffeiti. del Concordato, nè rinsavito dai casì 


“di Isabella: 6:dei Napoleonidi, caduti vittime degli 


amori papeschi ed'infallibileschi, vorrebbe cha l’Au- 
stria :marciasse in: aiuto: del..Pétere temporale caduto 


«per. non, più risorgere. Il conte de Beust ha peral- 


tro degli affari più urgenti fra le mani, e non è 
certo nol. momento in cui il suo.collega Potocki 


“non sa.a quale santo votarsi per tenere assieme la 
«morarchia,: che. il graù ‘cancelliere austriaco penserà 


a comproinettere quell’ amicizia coll’ Italia, che gli 
Solto. ogni rigaardo conservare. 








adno in una corrispondenza della Gazz. 

Ricévo in ‘questo. momento dei fagguagli interas- 
santi su ‘quanto ‘sì ‘passò ieri sal Vaticano, mentre 
durava il:combattimento. ‘Ai primi colpi di cannone, 
tatto il Corpo diplomatico, ‘2 dir vero, poco nume- 
*foso in questo memento: a Roma, sì recò presso il 
S. Padre per assicorarlo. del suo appoggio in qua- 
lunque. circostanza, Dovette essere un'ora di cupa 
meditazione pel Sommo Pontefice. Hi cannone to0- 
nava da tutte le' parti. Verso 'le dieci il Papa pro- 
nunciò queste parole: ZL suono di questa musiva è 
poco piacevole; si potrebbe anche smettere; smettia - 
mola sul serio, Furono allora dati gli ordini perchè 
le batterie delta città înalzassero bandiera biapca; 
la notizia sì diffuse in un baleno per la città, e le 
parole del Papa correvano di ‘bosca in bocca. Un'o- 
ra dopo il Corpo diplomatico si era già riurato. 
Questa condotta dei rappresentanti delle diverse 
Potonze è abbastanza espressiva e dimostra quanto 
la questione del potere temporale fosse matura nel- 
la coscienza dì tutti. La persona che mi foroisce 
questi particolari, è giunta stasera da Roma; non 
«di meno ve li comunico colle debite riservo. 


— Crediamo che i giornali, i quali ieri ancora 
annunziavano che il gen. Garibaldi ‘é prigioniero, 
non potranno più ripetere oggi la stessa cosa. 

Losciando stare che il gen.{Garibaldi ha mostrato, 
quando volle, di saper eludere la sorveglianza, non 
che dun vapore, ma d’una intera flutta, siamo 
assicurati che anche. questa sorveglianza é cessata, 
e che il generale veniva informato ‘ia pari tempo 
che le truppe italiane: erano ‘entrate in Roma, e 
che niuna vigilanza sì esercitava a suo riguardo 
per impedirgli di allontanarsi da Caprera. 

Ignorasi se egli abbia intenzione di recarsi in 
Francia, Non crediamo che finora quel governo 
provvisorio abbia risposto all’olferta da lui fattagli. 

; (Opinione) 


— Scrivono! da Berlino .al Daily” News: « Ri- 
guardo ‘ai. negoziati, di pace, sj assicura che la po- 
sizione presa. dalla: Germania sarà questa: 

«.Il preteso governo di difesa nazionale a Parigi 


esistento di fatto è riguardato, come senza, titolo e | mandasse truppo pel mantenimento è tutela dell’or- 


senza valore di diritto; e quindi‘ non si può pè si 


fono del palri= 


4 Ricafoerata' 25 agosto, il quilo, assegna quattro | 





"vuole tratlare con niso, Dopo"la presi di Parigi, il 
Senato è il Corpo legislativa colla Regginza siranno 
considerati come il governo di diritto, Qesti pos: 
sono riprendere e;.si spera, ripreadaranno le lora 
funzioni. heranno uni Commissione prr ate 
dò condizioni di pare. ti 3 Î 
«1Imperatrico “potrà ritoroare. Conchiusa la pice, 
 Napofeond' sati ‘posto ini-libert® e la Francia lascia. 
«T fa Fiber ‘di avàf un régima ‘imperiale: o qualsiasi 
altra: Litma: di governo*che il popolo francese p3s- 
| sa. desiderare, 2; dp 











È 


| DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI. 
; © Firensé, 23 seltembre: 
| Monaco 21, Aonunziasi ufficialinente da Lugoy 
in data di _jersera: 

Teri avvenne un accanito combaltimento presso 
.Nille-Jonif e Montroug». Tre divisioni dei corpo di 
Vinoy, appoggiate da una trincera fatta ultimamente, 
fecero una sértita e furono ressiate dal secondo 
“Corpo bavarese rinforzato dal quinto e da parts del 

È sesto Corgo d’armata prassisno. Furono presi 6 
carinoni, e/ fatti mille prigionieri. Il nemico ritirossi 
ih pieno disordine: ” È 
Berlino, 21. Un telegramma del Principe 
|'résle alla Regina in data di Versailles, 20, dice! 
I? accerchiamento di Parigi sulia linea di Versailles 
fino a' Vincennes è vittoriosamente compiuto, Il 


‘4. nemico fu respioto. Gli abbiamo preso una trincea 


e sette cannoni. La nostra perdito lievi. 

Un ‘telegramma, del Rs alla Regina, 20, dice: Ieri 
‘il nemico al:bsndonò: all’apparire delle nosite truppe 
‘la posizione di Pierelitte. Il quinto Corvo prussiano 
e il ‘secondo bavarése, dopo passato la Senna, presso 
Villeneure e Saint-Grotges, attaccarono tre divisioni 
di Viaoy sulle’ alture di Sceaux ‘e-le respinsero 
Golla perdita di 7 cannoni e molti prigionieri die: 
«tro forti di Parigi. }l settimo: reggimento subi 
grandi perdite.’ Il tempo è bella 0 o 

Colmiar, 20, ser. Il nemico. ha completa- 
‘mente evacuato il ‘dipartimento. La operazioni di 
leva. furono riprese, a Malhouse, Se i Badesi ritor- 
nersnao, troveranno le popolazioni , pronie a vigo- 
rosa resistenza. ©‘ a 

Epinal, 20 sera. Toul ieri fa. vivamente at- 
taccata, Assicurasi che l'attacco fu respinto, e che i 
cannoni ‘nemici siano stati smontati. 

Rilaus, ,20, sera. Viaggiatori provenienti dii 
dintorni di Versailles dicono che i Prussishi subi. 
fono ieri una disfatta nella pianura tra Mendon e 
vfebbero :perduti trenta mila nomini, 
eri, 94 cannoni, alcune mitragliatrici, 
esobra contestsbile, perchè Vinoy 
telle truppe, avrebbe trovato al: 


i 


re questa vittoria» alla, prossima 


























grafi i 
ne 2 Notizie dal digartimento Aella 
Mirva recano cha ì Prussiani-avrebbero 
> disfatte, ana ad Achis e Mons e l’altra 
‘ornì di Langy. 

Kiné, :2Î. In vo ordine del. giorno del 
prende. congedo dalle truppe poste 
polto: orilini annunziando la sua nomina a 
Governatore della Posnanii. . i 

, Rioenigsherga, 21. lersera il celebre de- 
mocrali :0; Jatohy venne arrestato ' per ordine’ mili> 
tare ed internato im una caserma, 

Trieste, 21 mezzanotte. Stassera per l’ocru- 
pazione «di :Ronta ‘volendo ' alcuni cittadini fare V'il- 
luminazione avvennero disordini che'futono repressi 
dalla polizia. © Alcuni arresti, due feriti, l’illumina» 
zione sospesa la città è calma. È 

Berlino 2t.La Corrispondenza provinciale dicé: 
che 1 unificazione ulteriore della Germania deve fra 
breve essere assicurata per ogni evento da nuove 
istituzioni politiche: 

Delbruk, conformandosi al desiderio del Governo 
bavarese partì per Monsco onde stabilire un accordo 
sulle basi della prossima unione. 

Cosenza, 22. La Deputazione ‘ proviaciale in 
seduta d'oggi deliberò l'offerta «di lire seimila a 
vantagg'o dei feriti e delle fsmiglie dei soldati caduti 
nell’ agro romano, esprimendo la sicurezza cha con 
ciò viene a codperare msiemo alle ‘altre provincie 
ad uno scopo voluto dalia Nazione, ed attesta in 
pari tempo riconoscenza ai prodi benemeriti della 
patria. 

La Deputazione ringrazia il Governo del Re pel 
modo efficace, pronto e civile con cui seguendo il 
programma nazionale mise |’ Italia in grado di a- 
vere subito in Roma la sua capitale. 


ULTISIO DISPACCIO 


Firenze 23 sett, La Gazzetta Ufficiale reca: li 
Ministero degli esteri ba ricevuto dal console italiano 
in Triesie un telegramma cha dice: Î cittadini ita- 
fiani residenti in Trieste richiesero al console di 
espriciere al governo la loro esultanza per \ occu- 

* pazione di Roma. 

Informazioni del Miaistero della guerra — Nella 
presa ‘di Roma “le nostre troppe hanno avuto i 
morti ira cui tre-ufficiali, 417 feriti tra cui 5 affi. 
ciali, Gli ufficiafi@morti sono: il maggiore coman- 
dante .il:34 bersaglieri Pagliari, il luogotenente d’ar- 
tiglieria Paoletti; ‘il Inegotenento del 40 fanteria Va 
lensiani;i 3 

I prigionieri-fatti a Roma sono approssimativa 
mente. 9300, di cui 4800 indigeni 4/00 esteri. 
Quelli :forti antecedentemente sono circa 1400. 

In seguito a disordini nella città Leopina causati 
da ira. popolare contro i gendarmi pontifici, S. San- 


ci 


lità si rivolse coo insistenza a Cadorna, perchè 
















dine. li Generale aderì a tale domanda, 


| im Oro. 





Notizie di Borsa 
“©! FIRENZE, 22 settambre 0. 
a 845,60 


Rond. latt, 86,63(Prest, nan, 84.65 


den, ‘ 50,00] fina n 

(Org lett. BLADTAz. Tab, 675,7 —ee 
den «| Banca Nazionalo del Regno 
Lond, lett, (3 mesi) 26.6£| d’ Ttalis 23. ie 
den, * — semelAzioni delia Sob, Ferro, 


| Frane, lelt(avista) ?— - BRL in 
i den. È 
3 Obblige. Tabacchi 







































i. praticati in questa piazza 22 setlemb 
a a misurarziuova (ettoliteo), ©. 
Frumanto I’ ettolitro it.l:17.28 ad it, 14 
Granoturco - Ai a ; 
Segala | » sai 
Avena in Citih: |. »rasato» 
Saraceno La. 
Sorgorosso :  *— . 
Miglio. è 
Fagiuoli comuni i 
’ carnielli @sch 
Spelta » 
Orzo pilato 1-4 
» da pilara. >» 
Lupini 1223 
Lenti al quintalo 0100 chiiogr. SI» 
PACIFICO VALUSSI Diretiore e Gerente responsabile. * 
3 C. GIUSSANI Chmproprietario. © — ° 
— SOCIETA" BACOLOGICA BRESCIANA‘. 
SS e Qade. . PET 
Comizizio Agrario di JHresela ‘ 
. In relazione al Progr: mma'27 febbraio pi p. st. 
invitano i signori associati a pagare ebtro:;la;: fina”. 
dell’and. settembre il saldo della. rispettive azioni; 
| a scanso di progiadizio pella mora, Il. pagamento: 
sarà’ ricevuto dagli incaricati dell missione: - 
residenti negli bffici di' questo * 
quelli del Focale Corpizio Agr 
scritte presso il medesimi, dai 
alle 3. pomer. di ogni gior 
bolletre anteriori. 





















































6. E 


In Miorteglianò ‘mercoledì 
sarà .il.28 e 29 andante* tabi 
di animali bovini,'cavalli eé 
, CASSA GENERALE: 

+ SIDELUESI » > 
ASSICURAZIONI ‘AGRICOLE: E CO 
1 Col’ giorno! 31 ‘Agosto "i 
Lanova di rappreseritàré: 





gl’ interessati"’oliò “daria. 
sottoscritto’ od al suo agénte” 
Moro. LANE, 

L’afficio restà nello s 
Duomo casa aaa 









it 


IT 25 eorr; sî'estrarcà una Fo 
hola straordinaria di Et. 



































Nel suddetto giorno.circa le:-ore :t: pi al.:Ve- 
roae .del ‘Palazzo Municipale saranao publicati.i- 
numeri irasmessi da Bologni sgraficomente..: Tn - 
tale occasiona la Banda cittadina ‘suonerà . scelti sl 
variati pezzi in Piazza Vittorio Emmannela,i: {! 

Vedere il regolamento nei luoghi * 

Qgoi. Cartella costa Cent. 60... .. : 
‘'* Il Rappresentani 
: MARCO TREVISE 


4. All@immensa mortalità di, bamb: 
Francia e 50,000. in Inghilterra) la, 
non è mai riuscita ad opporre, ua rimedi 
e ciò non deve far merapiglia, subitochè, ogi 
non può produrre altrò effetto ‘tranne quello. 
mentare la debolezza "della-forze , vitali. (del 
stione e della. nutrizione dei nervi e, de 
Era serbato alla deliziosa; Revalenta: A 
Biea Du Danny e C.3, di Londra, di ..risol 
problema di riparare gli organi ‘della digestion 
fornire nuovo sangue, muscoli ed ‘ossa, e'-guarire vil 
sistema glandulare 6 nervoso senza nessuno” sfàfzo, 
e senza produrre il menomo riscaldamento, ma 
modo affatto naturale. Tofatti abbiamo prove avideni 
delia salutare sua influenza nelle opere del celebre 
dottore Ronth, presidente dell’ Ospedale dei finciùlti. 
e delle donne a Londra, il quale ha “trovato nella 3 
Revalenta Arabica Du Banrr: il mezzo + 
di rianimare le forze vitali e la digestione’ ‘dei dia- 
lati che non potevano più digerire, rigettavano ogoi 
cibo, soffrendo io pari tempo. di diarrea, spasimi, * 
gravehi e consumandosi a vista d'occhio. —- I gran. 
di servizi resi da questo delizioso. alimento egli. 
Stati Uostì, ai fanciolii deboli, gli valse un premio,’ 
ali’ Esposizione upiversalo di Nuova-York. =-In 
scatole: 1}5 di kil. 2 fr.; 50 c.; AB-kil, 4 fr 30 * 
63 4 kit. 8 fr; 2 URI AZ fo DO osi ki 96 
fe; 12 Ril 65 [n Barny De Barni e Com, 2 via 
Oporto e 3% via Provvidenza, Torino; ed ia. proc. 
vincia presso i farmacisti a i.drophiere. La Reva-.'. 
lenta al Cloccolatte. in Purere ed in» 
Tavolette, agli stessi - prezzi, (Nedere il ‘nosiro. 
Annunzio). o . cn SEO 

Deposito in Udine presso Ja farmacia Roale di 4, 
Filippuszi, e presso Giucemo Commessati; farmacia... 
a S. Lucia, Sg E 


















































ATTI tm 


N 1150 È 3 
Provincia di Udine 
Comune di Ampezzo 

e. © AVVISO D’ ASTA. 
dh seguito, :@ miglioramento, del ventesinio 


ana 


Giusti il precedentò avviso. 28 p. d. 
agosto pari numero, nel giorno di Innedì 
;Gorr. sì esperirono i fatali, ed es- 
° sii osi presentata un'offerta di. migliora- 

mento non inferiore al ventesimo, nel 

giorno di martedì 27 and. alla ore 9 

‘anf.. si terrà altro esperimento, ed in 

mancanza, di offerenti. sarà definitiva- 

mente aggiudicata }’ asta all’ ultimo mi- 
7 gliore offerente sig. Grillo: Giovanni q.m 

G, Batt. per lire, 16900,89, . 
È «Restano ferthì, gli altri patti e condi- 
“zion avvertite col’ sopracitato avviso.‘ 
“Ampezzo li 12 settembre . 1870. 


Ii Sindaco” i 
; Piar' Nicord 











“ATA. croDizIaRI 


EI) È det 


‘EDITTO se dote 
Si - notifica ‘all’ issento, Armellino fu 
Mattia Armellini di qui. ché “Doménico 
‘di ‘ Fortuaato Mofgente. pure di. qui han: 
“no presentato a questa Pretura*fino dal 





9* marzo 1868" in di lui” confronto e di | 


“ allil'la' petizione n; 4520 néi ponti. 

4. Di appartenenza alla sostanza ‘ab- 
bandonata da Giacomo fu Matlia Aymel- 
livi «di uni 
verso.il..nob. 00. Daitto. Frangipane. di 
Udine, saldato .posteriormenté . a Luigi 
Atmellini figlio;. elio stesso.‘ 

2 Di ‘divisione, dnx168. parti. di, quel 
‘credito fra i nomi a i in petizione, 

* conseguente! assegnài 6 ‘paganiento, 
tifoso le spese; e che-perinon essere 











tizio «ÌD - CUFALOPe . Questo avv. D.r 
Z500Ì, ‘onde la causa possa prose- 
‘&gcondo. il. vi, ento, È ég. ;Giud. 


° pe prontaria manto 








È ì ellini a qui comparire personalmente 
e]: 21. di leembre, p..y. al pre.9 ant, 

3% n ei ‘avere di deputatogli;guratore ine- 
 cessarj dogumenti, di difesa; ‘0 ad iosti= 
tuira aliro ‘procuratore, ed a “ prendere 
quelle” “determi; naziopi. .che' crederà più 
conformi, al. proprio interesse, altrimenti 








“dovrà attribuire a,.se medesima .le : ‘000°. 


segnanze della sua igrzione: 
Dalla R. Pretura 
» Tarcento li 26. agosto 4870, ; 
© (IR Pretore” 
: Corta 














si rendo noto ‘a Luigi fu Giacomo 
Feruglio di - Feletto Umberto assente e- 
& ignota dimora che 144 ‘giugoo p.pe 
morì iotestato ‘il di lui padre. Ciò stante 
lo si eccita ad insinuarsi entro vin’ arino 
. dalla data ‘del presente, ‘ed a presentare 
le. sue dichiarazioni -d’ erede, poichè in 
casò  cotitrario si -pirocederà alla ventila=' 
zione dell’ eredità in concorso degli eredi 
insibualisi e del curatore. Don Giovanni 
Feruglio a Ini deputato. 
Dal .R. Tribunale Prov. 
Udine, 43 settembre ‘1870 


Il Reggente 


CarrARO - 
: * Vidoni 
N. 8954. 3° 
= * EDITTO 


La R, Pretura in Cividale rende noto 
che: nel ‘giorno 45 ottobre p:- v. dalle 
ora 40 ani, ‘alle 2 pom. si terrà esperi- 
mento d’asta nei locali della propria 
residenza -onde deliberare al’ maggior 
offerente ‘gl’ immobili ed: i. crediti. in 
caléà ‘descritti appartenenti. alla massa 
oberata Pietro Toinadini di Cividale,; alle. 
seguenti 


Condizioni 


4. Gli ‘stabili saranno venduti anche 
a prezzo inferiore alla stima. 








| Disir,.di Ampezzo 


da’ questo professato 


«notai Anneo cdi sua” dimawigli sivha 


È a ragione. » 
6 “quindi dl, eccitato. esso Armellino |. 


| contro” i’ creditori iscritti» Rosa Feleara; 
: | vedova Bertossi, Aatonio, Isidoro, Terasa, 


.ereditori inscritti sino. al valore o prezzo , 


'ANNUNZI 


2. Ogoì. aspirante all’ asta (mono i 
oreditori inscrittà pegli sisbili da subs= 
Starsi) dovrà faro il .previo deposito, di 
un decimo del valoro di stima corri» 
spondente, a cauzione giusta il metodo 
e colui che sarà rimasto. -deliberatario 
dovrà entro otto ‘giorni dalla delibera 
completare il pagamento dell’ acquisto, 
altrimenti si subasteranno di nuovo gli” 
stabili a tutto suo rischio e pericolo: ! 
creditori inscritti all’ incontro sono eso- 
nerati dal deposito cauzionale, ‘ed avuto 
dal versamenta entro «dito giorni del 
prezzo di; dolibera' e saranno quiudi ‘to- 
nuti ad esborsare soltanto quello cho 
loro incombisi dop passato 1n giudicato 
il riporto. È 

3. Non si assume alcuna responsabi. . 
lità. per le giuridiche!condizioni deglita- 
mobili oltre. quinte emerge dagli atti e 
documenti di “esecuzione. 

4, Ogni spesa ‘starà a carico esclusivo 
dol deliberatario. 3 
__5. Il deliberatario dovrà tispettare ì, 
contratti di locazione. ‘in’ corso stipulati 
«dall: amministratore la dovuta dei «quali 
è, limitata fino ‘al 10, novembre di- que- 
stanno. 


Stabili da denota 


“ a) Casa di civile abitazione.sita in 
quei città Borgò di Poute ora Via del 
| Tempio con, ‘orto, accesso marcala all’a- 
‘nagrafico n.299, ed .in map..cens, si de 
4059..a, 6 1050:a,. dell’.unità superficia 
tli' pert.. 0.20, colla read, £0,82 istimata 
fior. 2275 pari ad it. 1° 5647.20, 

d) :Gasa: altigna alla. predescritta al. . 
1° anagrafico, a. 300 ed in map. delineata 
al n. 1048 della superficia di pert. 0,07 
colla’ rend. di 1, 44.70. ‘stimata fior. 
435.50 pari ad ît, 1. 4073,29, 


Crediti da vendersi 


Crediti di Degozio desunti da? relativo. 
registro in 407 partiti, pel’ complessivo 
‘importo di ex susir. 1202.34 pari ad 
"it. 1:4039.09; 

Si: inserisca itre volte nel: Giornale di . 
Udine è si affigga ali’ albo, della Pretura 
e nei luoghi di metodo.» 

-Dalla' R. Pretura 

Cividale, 34' agosto ‘4870. 


Il R. Pretore 
SinvestA ! S 
. ©. * Sgobaro. 
N. 4906 2 
. EDITTO GIÙ 


Si rende. noto.che ad istanza della 
Ditta Gio. Batt. e fratelli Cella di Udine. 
contro. Giacomo Candotti Stradolin e 
Giacinto: Stradelia di Gonars, nonchè: 


Pietro Paolo ed Orsola fa Giuseppe 
Bertossi' ‘di Morsano, Lucia Fabris Cam- 
piùiti: di Fauglis,: Moro ' Francesco ‘di 
Gonars, è - Batbina Sèbastiado ‘di Chia= 
sielis,’ avrà luogo nei giorni 14, 21 e 
28 oîtobre venturi, dalle ore 9 ant. alle 
2 pom. il triplice esperimento per la 
subasta delle realità solto descritte, alla 
condizioni pure, sottoindicato. 


Descrizioni delle realità. 


Casa sita ia Gonars, ed în qu Ia 
map. al n. 1404 di. pert, 0.33 rend, I. 
‘43.09 stimata. it. 1. 1265.20. 


- Condizioni 


4, Lo stabile al, primo e secondo espe- 
rimento .non potrà essere venduto che 
a. prezzo superiore od eguale alla. stima, 
ed al terzo anche a prezzo inferiore, ‘ 
semprechè questo basti a' soddisfare i 


di stima. 

: 2. Nessuno. ad eccezione dell’ esecn-. 
tante potrà farsi. offerente senza. il. de; 
posito del decimo. :del valore di stima,. 
che verrà tosto restituito a chi non ri=", 
manesse deliberatario; 

3. Il deliberatario dovrà completare 
il prezzo. offerto: entro 20 giorni dalla : 
delibera ‘mediante :.deposito giudiziale e 
questo in: moneta ‘legale, .: ‘: 

4.: L’ immobile viene. venduto nelle ‘ 





‘sponsabilità della. parta ‘osecutinte, - 


‘staraono ‘a carico ‘del’ deliberatario le- 


pimento «anche parziale delle presenti 


sfato în chi.si’ trova, senza alcuna ra-: 


5: D:l gioroo della delibera in poi 


pubbliche imposte e--cdsi pure' tutte le: 
spese successive alla delibera. - a 
6: Mancanio il deliberatario ali’ adem- 




































ne Dil, 


Mestroni 





GIORNALE. DI UDINE 





o ATTI. GIUDIZIARI! Sidia 
COLLA LIQUIDA BIANCA. ! 


di Ed. Gandia’ di ‘Parigi. DE: 
Quai Colla, senza odore, è impiegata a freddo: par leSporcllato i vetri, È: dii 
il Jégno, il cartone, Ja carta, -il suglierd! Geo, (RL! 


Essa. è andispesabilo negli Uffici o nelle Amninisttazibiit o, ‘nil fà igl 
i È ide 















‘condizioni, 1° jmmobilo. sarà. cdi ia, 
nu ;solo, esperimento a. di lui, rischio 

pericolo. e sarà, inoltrà {oriuto a Al “pieno 

soddisfacimento. i 
Sr. pubblichi a .qura dogli 
Dalla-R: Pretura 

Pala, 5° ‘Agostò 4870, 

5 “IPA; Protorò ‘, | 

Zanpilato 


Urti Cano, i 














nti 





Tate aa 








è 










N. 7449 
“EDITTO ) i 
Si.rende, «noto che in:quostassala, pre-: 
doriale nei giorni 22 ottobre, 12 0 26 
noverbbro, aPd Ye, dalle.icore: 10-ant. ‘alle : 
2.pomy si no frevespériménti d'a 


sta per : «da (vendita degli stabili Side ° o SO: DEP O Tn 
tizio! DI CARTE PIRATI | 

- disegni d’ ultivao ‘gusto in:-tutti 

AB, O NIENTISSI 







ento” di "Tende Persiana: ni: ‘fanno possiede: ua 























‘di Patoleitò,. calle ‘seguonti 
“Condizioni w asta; 


4, Al primo: ;e secondo ‘èspérimento’ 
glî. immobili esecutati non sarantio: deli. 
Berati: se nonchè ad un prazzo «maggiore 
od eguale,a quello di it. 1::2200 irisul=.» 
(tante. dal protocollo di stima: luglio : 
‘4970. sub. TA sd, al terzo incanto anche 
ad: un (pezzo iminore: ilsemprechè: sieno 
‘coperti «ì creditori inscritti dino al valore? 
di'stima, dt 

«iQ. IL deliberatario, ad «eccezione «del > 
v esccntante stroni; « dovrà». ali’. alto: 
della' delibera, depositare a moni della 

ssi 
















l AVVISO. si. 
“ACQUA TONICA AROMATICA A FIORI-DI, CEDRO 


contro le forti indigestio i. ‘ia ppeitenze,* alduse8, convulsioni” fiterisini 
stomaco; mhal' di mare‘ in modo speciale. » di trifein e 

Usasi con ‘siiccesso’ garantito «da lunga ‘esperienza 
fi ‘L'Acqua Tonica ‘Atomatica ai fiori : di' cedro ‘dele 
"derno sul Garda, riconosciuta con’ menzione dnorévol 
Milano. Sotto fotma di liquore: grodevolissimo iasasì 
o nel: caff6-in-luogo dello ‘zucchero. i 

Prezzo centesimi @5 Ja bottiglia. Ai rivenditori 

"Solo deposito per il Friuli, Illirico e Venezia 


SIMONI O în S Yi 




















"I 


6 Giudiziale il decimo del 
della _Lelibera, ved: centro: di 
tò, giorni ‘continai ‘gli caltri 














a d aldo prezzo della sua 
‘delibera ‘e- ciò “in "valuta‘.legale, soluto 
corminatoria ‘altrimenti! di Sreiicamto fa - 



















‘mediante la deliziosa fari! 


LA AME. 


DU BARRY: DI LONDRA 


cattiva i sdigentioni; almeno conigli 


AI ventosa, palpitazione, 
'aDia); ratisoo DA voi smi dora ‘o’ ed SooIorTa 
stortiaco; visceri, E 


: ESS ‘agi 


e bile Ta Cerere, sBemno, ntao: patito 












! strodi  satà, esetite' dal''previo* 
‘deposito, <« pigamento del prezzo re» 
Stando’ obbligato” folfanto a depositare 
1” eventuale importo ! che rimanesse a 
suo debito 0''essersi pagato” “del Ca 
pitale; degli ‘interéssi; d delle" speso'tat 
Jiquidabili cla dall Gina ice. 7 











“ rando ‘2 cari 





‘ Prunettò (circopdério di 
Lia Posso sasictitare’ cho dà due gsando questa, x 
“pià ict icobdo della do fl nè il ig dei tniei' o: 2 


O SPO ei Ji 
ncci gi a pi che I 
È AT ‘casati, ‘bac 
Pregiatissimo Signore . 
* Di dve' meli a questa) parts. ia mogi 
giornalmente ca febbrè, era "ri>p' “aveva ‘più ‘app! petto vgal 00 
«Pause, per fo:che era. ridotta | in esireta: deb ieziza=i da im ipassi più ‘oltrò’ 
febbre erd'affstta anche da forti dotori di stomac., @ soffriva di'una SIRCRRE ostinata de dove? b 
sogcotnbare ‘fri ‘nd'molto; 
- ___ MR levai stalla Gaszella di 
moglia a pre d:r'a, 















stato è "ini il i'Afovanb chn'fatte' 
le' sérvità, “id” altri’ pasi "‘ohbeglisono' 
sbti; ‘© ‘sébs+ veruna'gatanzia' 0're= 
spontabilità ‘per PSR 















giovasito, 
ie ‘sentomi chiara le; mento dre 
tiara i in teologia ed arcipreta gi .Pr 
, distrgtto di 


in.ittat) di.«avao: 









Descris one degli stabili da subastarsi . 


Casa sita in Spilimbergo, 00) 
orto descritta in qaél ta” 


1. ‘743 “inb.21 de pos r. 1 492: 





Treviso i pred; gioni ‘effstti delta “Ri 
«d £) 40 giorni chi nè ‘fa uso, la febb:a' scom 





» 743 3.2 O. > BE | cor #2r8jbile gusto, fa libera'a dalla : si ich ‘gi oecnipa ‘volsotiari “Del 
» 7445. ‘ 003» 9,9% faccarda domes'ita. Quaito | la iabifes o.ò ge e lo,sa È 
» 3753 “È 00% i 0 {& Aggradisca i i-miei cordiali saluti qual suo servo, 7/9 


Pregiatissinto Signore, - 
Da vent” soni' mia inoglio è ‘stata ansalita da un. fortiazimo attacco “ner 
anni, poi da un fotte. palpito; al: cuore, e dal fa da mi fort | Ronfionza, ‘tanto *eherno, 


; i passo GE saliré, ua polo (Bradino; più, era formentsta da' diutorne ifsonnio ‘o ‘da a 












Totale p.. 049 
confina ‘a levante «e pone! È 














‘ pubblicò, è A ‘Mnezzodi casa È ni, Cat. piro, chela resider incapaca sl più leggiero lavoro donneléo:; » 1’ arte: Aniedica din 
terina, 'maritatà Rossi a sette Fiorio ort hs ‘mai ‘poîtto fiorire; ord' facétdò usa della vostra Mevalenta Arabica în sette gioraî spari la 
2, La 5 DIDO tatta.le motti intiere, fa le sue lunghe passeggiate; e -posso assicurirvi clio 


col n.-3752 di niapipa. È 3 
* Dalla R. Prettta Au 
Spilimbergo, 31 agosto 1870. 







«che fa uso. A I 

signore, i i sensi di vera ri 

x La scatola del reso di 314 
6 chil, fr: 36:42: chili fr, 03; 


vostra deliziona farina trovasi, perfettamente. auarita,. Aggradite, 
ostenza, del vostro devotissitao *sarvitore: ATANANIO LA BARBRRA 
chil. fe 2,50; 412 chil. fr. 4,50, 4 chil, 8; 2 chi. e 112 fr. 17,50; 








































«IR. Pretore Barry du Barry, e Comp. via Provy dénza; 
- Rosimaro È e. $; " 
Barbato C,. 
at LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE > 
IN POLVERE ED: IN TAVOLETTE . sa 
b Da l’appettito,la digestione coni buonisonno,forza deî' nervi, deil polmoni, del sistema’ dinuschlosi, 
2 2 & ®= alimento squisito, nutritivo tre. volte più che Ja carne,fortifica lo atomaco,il'petto,i.nervà:@ Te ‘cari 
E CI 2 ki Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 39 maggio 4869;. 
(and .2i Res 5 . — Dopo 30 anpi di ostibatò zufolamento di orecchie, @ di cronico renmetisma da farini atar: 
dp EIA: in letto tatto l'inverno, finalmente mi Hiberai da questi martori mercà della vostra meravigli 
i ss Revalenta al Cioccolatte, Dato a queste mis guarigione quella pubblicità ché vi piace, onde r 
ist e SE, E dero nota la mis gratitudine, tanto a voi chie al vostro deliziose Cioccolatte, dotato di virtà' H 
j ced 3 2 Sa ramente sublimi per ristsbilira la ssinto. |, e, 
| ci 3 @ 3. BO mod Con tutta stima .mi'segno il-vostro fevotissimo FrANGRICO Bea 00m, lado 
I = ci é “2 e hi (Breveitata da $. M, la Regina d’ Inghilterra}. 
Lul > fi 2 sas + fn e scatole di latta sigiilato, per fara 12 tazze, L, 2.50.— per'24 tazza;L 
ioni È reni o È d 45 48 tazze, L. 8 — per 120 tozzo, L, 17. 30 — ta Tavolette: ger fare f nnt San 
AD ERI fi = QI, È tazze, L, 4,50 — per 48 tazze, L, 8. x 
1 [9 SE 5 DU BARRY e C, 2 Via Oporto, Torino. x 
tie DEPOSITI: a Wdkme presso Ja Farmacia Reale di; AA. Fillppuazl, e; n6asa) 
La DE SES filacomo Commessati farmacia a'S, Lucia, p 
» | wu DESECIE VENETO 
[ i J aio = È 3. 2 BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. BELLUNO E. Pelia FELTRE Nicola "dall » th 
di Si] DES GNAGO Valeri. MANTOVA P. Dolla Chisra, form Reale, ODERZO, L. Ginottis lamuttii YBe: 
Dj. 2 cs B.52 NEZIA Ponci, Stoncari; Zempironi; Agenzia Costantini, SERONE Francesco l’asoli; Adri ivano Fringi: 
i Ss Vale Cesare Beggiato, VICENZA Luigi Majo e; Belino Valeri. VITTORIO-CENEDA. La orchett; sfarnì. 
nd | 2 o Ei PALI Sen i} cia Fianeri, e Alsuro; foverzani, pi PORDENONE Roviglio ‘farm. 
. 6 = d 'araschini. alipîeri, farmi, A o GC: 3 
w =. i :8 . at Zannini 5‘ Zone! ti TOLBIEZZO Ce “@hiussì, form. E sto TREVISO: alti 
sa ni z 


